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(I lavori iniziano alle ore 14.36 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata,
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

*****

OMISSIS

Interrogazione a risposta immediata n. 315 presentata dal Consigliere Graglia,
inerente a "Art. 76, l.r. 75/96 - Bando promozione turistica per l'anno 2014"

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 315,
presentata dal Consigliere Graglia, che ha la parola per l'illustrazione.

GRAGLIA Franco

Grazie, Presidente.
Mi fa piacere che mi risponda un mio conterraneo, che sicuramente capirà la situazione.
Questa è un'interrogazione che mi sta molto a cuore, perché riguarda il bando di

promozione turistica (articolo 16 legge 75/1996).
Questo è un bando che è stato modificato in un modo che apparentemente potrebbe

sembrare positivo; si riferisce soprattutto alle Pro Loco, in quanto è stato aumentato da 1.000
a 5.000 euro il contributo (il minimo è 15.000 euro). In realtà, non è così, perché questo bando
va a colpire pesantemente le Pro Loco, soprattutto quelle dei piccoli Comuni. Considerando che
soltanto il 25% della spesa può essere finanziata dalla Regione sul totale, in base a dei calcoli,
porterebbe la spesa organizzativa a 40 mila euro. Questo vuol dire che sono state tagliate fuori
quasi tutte le Pro Loco dei piccoli Comuni.

Spero che l'Assessore competente, ma anche tutta la Giunta capiscano che questi bandi
vanno ad uccidere le Pro Loco e, di conseguenza, i piccoli Comuni. Le Pro Loco sono
fondamentali per i piccoli Comuni, sono la vita per questi piccoli Comuni, quindi anche un
piccolo contributo aiuterebbe molto l'attività annuale.

Inoltre, mi riferisco alla proposta - spero solo ventilata - sul fatto che anche la legge 36
non verrà finanziata. Questo vorrebbe dire la morte definitiva delle pro loco.

Chiedo veramente di usare buon senso, ma anche di venire nelle piccole realtà per
capire, se non si conoscono, cosa significano le pro loco nelle nostre piccole realtà.

Chiedo alla Giunta e all'Assessore in particolare quali siano le motivazioni per cui sono
cambiati i parametri e, soprattutto, spero ci sia l'intenzione di tornare sui propri passi.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Valmaggia, per la risposta.

VALMAGGIA Alberto, Assessore regionale
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Grazie, Presidente. Impresto solo la voce all'Assessore Parigi, che non poteva essere
presente, e rispondo leggendo quanto è riportato su questo appunto.

I criteri di cui al bando di promozione turistica 2014 sono stati modificati in
considerazione delle ridotte risorse stanziate ed assegnate dal bilancio regionale 2014 (questo
è il nodo). Le risorse sono passate, infatti, da 1.293.911,90 euro, nel 2013, a 745.000,00, nel
2014, quindi poco più della metà.

A seguito di questa riduzione di risorse, la Giunta regionale ha ravvisato la necessità di
ottimizzare la propria azione sul territorio, evitando un'eccessiva polverizzazione delle già
scarse risorse, anche in coerenza con gli indirizzi generali della stessa Giunta in materia di
razionalizzazione della spesa.

Può essere questa un'occasione - aggiungo - per ripensare anche agli interventi che
svolgono queste lodevoli realtà locali, provando a ragionare più in un'ottica di area vasta e non
di interventi puntuali come contributi specifici di funzionamento. Grazie.

*****

OMISSIS

(Alle ore 15.37 il Presidente dichiara esaurita la trattazione
delle interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta ha inizio alle ore 15.40)


